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Introduzione 

Nel 2003 in totale i comuni hanno conseguito un 
risultato finanziario ancora soddisfacente anche se 
meno positivo rispetto al 2002. L'avanzo di gestione 
corrente è infatti stato di 17,0 milioni di franchi 
(2002: fr. 46,4 milioni). Gli investimenti che negli anni 
scorsi erano a livelli molto bassi sono lievemente 
aumentati raggiungendo l’importo di fr. 226,6 milioni 
(2002: fr. 197,7 milioni). Dopo deduzione delle entra-
te per investimento di fr. 62,3 milioni, gli investimenti 
netti hanno raggiunto fr. 164,4 milioni (2002: 132,3). 
L’aumento degli investimenti unito alla diminuzione 
dell’autofinanziamento passato da 196,0 a 159,4 mi-
lioni ha portato ad un piccolo aumento del debito 
pubblico di fr. 4,9 milioni che a fine 2003 ha 
raggiunto fr. 1’190,8 milioni (ciononostante il debito 
pro capite è ulteriormente diminuito a seguito 
dell’aumento della popolazione finanziaria). Sui conti 
2003 grava comunque ancora l’incertezza relativa 
alla stima del gettito fiscale conseguente al 
passaggio alla tassazione annuale con il sistema 
postnumerando e all’entrata in vigore del I e del IV 
pacchetto di sgravi fiscali. Infatti al momento di 
allestire i conti consuntivi i comuni non erano 
ancora in possesso di nessuna tassazione relativa 
all’anno 2003. 

Come per il 2002 anche per il 2003 in Ticino si con-
tavano 238 comuni1, tutti considerati nella presente 
statistica. Nel 2004 con le aggregazioni di 
Acquarossa, Bioggio, Castel San Pietro, Collina 
d’Oro, Lavizzara, Lugano, Mendrisio e Maggia il 
numero dei comuni è sceso a 204. 

Dopo sette anni di continui miglioramenti il 2003 sembra 

indicare una inversione di tendenza poiché l’avanzo di 

gestione corrente si è ridotto di quasi i due terzi, il debito 
pubblico che era in diminuzione dal 1998 ha ripreso ad 

aumentare ed anche l’autofinanziamento ha conosciuto 

una notevole riduzione. A questa evoluzione ha contri-
buito in modo determinante la città di Lugano se si 

considera che il suo avanzo di gestione corrente è 

passato da 23,4 a 4,8 milioni di franchi, che gli investi-
menti netti sono saliti da 26,4 a 40,3 milioni e che 

l’autofinanziamento è sceso da 40,7 a 29,3 milioni di 

franchi. Senza considerare Lugano, il peggioramento 
della situazione finanziaria è meno evidente. 
                                                           
1 Per i comuni di Besazio, Cabbio e Muggio i dati si riferiscono al 2002 

poiché i consuntivi 2003 non sono ancora stati approvati o sono stati 
respinti dai rispettivi legislativi. 

Nel 2003 154 comuni hanno chiuso i conti nelle cifre 
nere (2002: 120) conseguendo un avanzo di gestione 

corrente di 37,7 milioni di franchi (2002: 57,0). Sono stati 

per contro 84 (2002: 66) i comuni che hanno registrato 
dei disavanzi di gestione corrente per un totale di 20,7 

milioni di franchi (2002: 10,6). Con il 2003 non esistono 

più comuni che pareggiano i conti grazie ai contributi di 
compensazione a seguito dell’abrogazione dell’omonima 

Legge, sostituita dalla Legge sulla perequazione finan-

ziaria intercomunale. Nel 2002 questi erano 52. 

L’ammontare del disavanzo di gestione corrente dei co-

muni che hanno chiuso in rosso (20,7 mio) può essere 

relativizzato se si considera che per molti comuni prece-
dentemente in compensazione non è stato possibile, o lo 

è stato solo in parte, versare il contributo transitorio e 

quello di localizzazione geografica (entrambi previsti dal-
la nuova legge sulla perequazione finanziaria intercomu-

nale). In effetti per molti di questi comuni il risultato di 

gestione corrente effettivo è sostanzialmente migliore di 
quanto non risulti dalla tabella 9. In particolare questa 

avvertenza riguarda i comuni di Avegno, Bogno, Cami-

gnolo, Campo Blenio, Cimadera, Fusio, Ghirone, 
Gresso, Iseo, Isorno, Palagnedra, Sigirino, Torre e Val-

colla. I risultati contabili del 2004 di questi comuni risulte-

ranno quindi migliori rispetto alla situazione reale poiché 
oltre al contributo transitorio 2004 tra i ricavi figurerà an-

che quello del 2003 (parzialmente o integralmente). 

I comuni che, in cifre assolute, hanno conseguito i mag-
giori avanzi di gestione corrente sono nell’ordine Luga-

no:  fr. 4,8 milioni;  Montagnola:  fr. 2,2  milioni;  Chiasso: 

fr. 2,1 milioni; Mendrisio: fr. 1,8 milioni; Massagno: fr. 1,5 
milioni; Savosa: fr. 1,3 milioni. Molti anche i comuni con 

avanzi correnti compresi fra 500'000 e 1'000'000 franchi, 

quali ad esempio S. Antonino, Porza, Paradiso, Ascona, 
Balerna, Barbengo, Breganzona, Arbedo-Castione, Bel-

linzona, Biasca, Camorino e Bioggio. Per valutare in mo-

do più corretto queste cifre bisognerebbe però confron-
tare l’ammontare dell’avanzo corrente rispetto al totale 

delle spese. Questo indicatore figura alla tabella 12 con 

la dicitura “copertura delle spese correnti”: maggiore 
sarà la percentuale più importante sarà l’avanzo. Anche 

la politica di ammortamento deve essere considerata al 

momento di dare un giudizio sul risultato di gestione cor-
rente. Si osserva a questo proposito che vi sono comuni 

che realizzano importanti avanzi correnti effettuando 

unicamente gli ammortamenti minimi di legge (5%) e altri 
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che praticano ammortamenti ben superiori al 10% dei 
beni amministrativi. Se il tasso di ammortamento fosse 

maggiormente armonizzato vi sarebbe un quadro sensi-

bilmente differente per quanto riguarda il risultato di 
gestione corrente. Alla tabella 12 è riportato il tasso di 

ammortamento dei beni amministrativi di ogni comune. 

Tra i Comuni che hanno registrato importanti disavanzi 
di gestione  corrente  segnaliamo  in  particolare Croglio:  

fr. 2,4 milioni; Locarno: fr. 2,3 milioni; Cadempino: fr. 2,1 

milioni. Secondo la scala di valutazione proposta dal 
riquadro di pag. 11 il disavanzo di gestione corrente è 

giudicato importante quando l’indicatore della copertura 

delle spese correnti è inferiore a -2,5%.  

Non va infine dimenticato che il risultato corrente è con-

dizionato in modo determinante dalla stima del gettito 

fiscale che con la tassazione annuale postnumerando 
risulta essere più aleatoria che in precedenza. 

L'autofinanziamento, che corrisponde alla somma degli 

ammortamenti amministrativi (fr. 142,4 milioni) e dell'a-
vanzo d'esercizio (fr. 17,0 milioni) pari quindi a fr. 159,4 

milioni, è stato di poco inferiore agli investimenti netti di 

fr. 164,4 milioni per cui il grado di autofinanziamento 
complessivo è risultato inferiore al 100% e di conse-

guenza il debito pubblico, dopo cinque anni di continue 

diminuzioni, ha ripreso ad aumentare in cifra assoluta. 

Nel commento sono inserite delle tabelle di riepilogo che 

indicano l'evoluzione finanziaria dell'insieme dei comuni 

negli ultimi anni. Segnaliamo in particolare la tabella 6 
che illustra lo sviluppo dei principali indicatori finanziari. 

In allegato figurano i dati relativi ai singoli comuni.  

Il conto di gestione corrente 

Il risultato di gestione corrente di fr. 17,0 milioni cor-
risponde all’1,3% delle spese correnti ed è determinato 

dalla differenza tra i ricavi correnti di 1'386,5 milioni di 

franchi (2002: fr. 1'402,9 milioni) e le spese di fr. 1'369,5 

milioni (2002: fr. 1'356,6 milioni) come risulta dalla 
tabella 1.  

Le spese sono quindi aumentate di fr. 12,9 milioni e i 

ricavi diminuiti di fr. 16,4 milioni.  

Tabella 1 Conto di gestione corrente, dal 1998 
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Passando in rassegna la tabella 2 si constata che 

l’aumento di fr. 12,9 milioni delle spese è il risultato di 

aumenti e diminuzioni che in parte si compensano. Le 
spese per il personale sono aumentate di fr. 13,3 milio-

ni, quelle per beni e servizi di 10,1; di 10,3 milioni di fr. 

sono per contro diminuite le spese per gli interessi 
passivi a seguito del rinnovo a tassi più favorevoli dei 

prestiti giunti in scadenza.  

La quota delle spese per il personale è aumentata dal 
33,7 al 34,3%, quella per le spese in beni e servizi dal 

15,0 al 15,6%. E’ diminuita invece dal 7,0% al 6,2% la 

percentuale delle spese per interessi. 

Gli ammortamenti amministrativi sono diminuiti di 7,2 
milioni di franchi a seguito di minori ammortamenti 

supplementari e del fatto che nel 2002 sono diminuiti i 

beni amministrativi (di regola i comuni calcolano gli 
ammortamenti sui beni amministrativi a bilancio alla fine 

dell’anno precedente). La percentuale di ammortamento 

media, calcolata sui beni amministrativi, è risultata del 
9,1% (2002: 9,3%). 
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Praticamente invariati i rimborsi ad enti pubblici che 
corrispondono essenzialmente alle partecipazioni con-
sortili: da 115,6 si è passati a fr. 115,2 milioni. 

I contributi dei comuni ad altri enti pubblici hanno cono-
sciuto un importante aumento passando da 272,6 a 
287,4 milioni di franchi. Il peso relativo di questa voce è 

salito dal 20,1 al 21%. A questo complesso di contributi 

appartengono i versamenti dei comuni al cantone per i 
sussidi cassa malati, le prestazioni complementari can-

tonali AVS/AI e i contributi comunali per il finanziamento 
delle spese di gestione delle case anziani e per i servizi 

di aiuto domiciliare come pure il contributo di livellamen-

to della potenzialità fiscale versato dai comuni finanzia-
riamente forti a quelli deboli. Tra gli oneri che più di altri 

stanno mettendo in difficoltà i comuni vi sono i contributi 

per il finanziamento delle spese di gestione delle case 
anziani e dei servizi di aiuto domiciliare che dal 2002 al 

2003 sono passati da 81,6 a 93,0 milioni di franchi. 

Tabella 2 Spese e ricavi della gestione corrente per genere di conto, dal 1998 
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Per quanto riguarda i ricavi si constata una diminuzione 
di gettito fiscale contabilizzato da 902,2 a 865,2 milioni 
di franchi che corrisponde ad un calo di 37,0 milioni. 
Questa contrazione è data principalmente dall’entrata in 
vigore del I e del IV pacchetto di sgravi fiscali ma an-
che dalla diminuzione del moltiplicatore d’imposta deci-
sa da molti municipi. Sono infatti una trentina i comuni 
che nel 2003 hanno diminuito il moltiplicatore d’imposta 
mentre solo alcuni comuni l’hanno ritoccato verso l’alto. 

Il ricavo da regalie e concessioni è ritornato sui livelli 
usuali (fr. 35,8 milioni) dopo il picco di 42,4 milioni del 
2002 a seguito dei versamenti effettuati dall'azienda 
elettrica di Bellinzona ai comuni convenzionati con lo 
scopo di rimandare fino al 2007 eventuali disdette delle 

convenzioni esistenti relative alla concessione della 
distribuzione di energia elettrica. 

I redditi della sostanza sono aumentati di 8,4 milioni di 

franchi raggiungendo l’ammontare di 89,7 milioni. 

I ricavi per prestazioni sono aumentati in modo più mar-

cato rispetto all’anno precedente ed hanno raggiunto fr. 

174,2 milioni. Si tratta in buona parte delle tasse per la 

raccolta dei rifiuti e della tassa d'uso per le canalizza-

zioni. Sull'importo globale una parte cospicua è rappre-

sentata dalle rette relative alle case per anziani. Pure di 

un certo rilievo le tasse per refezioni (scuola infanzia) e 

le tasse di cancelleria. Questo gruppo di proventi com-

prende pure le multe e i rimborsi per prestazioni erogati 
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dagli istituti di assicurazione del personale in caso di 

assenze per malattia, infortunio o servizio militare. 

I contributi senza fine specifico hanno avuto un aumento 

molto importante passando da 68,0 a 83,6 milioni di 

franchi. L’aumento è praticamente tutto da ricondurre 
all’entrata in vigore della nuova Legge sulla perequazio-

ne finanziaria intercomunale che ha portato all’incre-

mento del contributo di livellamento da fr. 29,0 a 46,6 
milioni di franchi. Oltre al contributo di livellamento della 

potenzialità fiscale questa voce comprende tra l'altro la 

partecipazione dei comuni all'imposta sugli utili immobi-
liari e alle imposte di successione e donazione. 

I ricavi sottoforma di rimborsi da enti pubblici sono ri-
masti invariati a quota 20 milioni di franchi. Si tratta 

quasi esclusivamente di indennizzi per prestazioni fra 

comuni per i servizi forniti ad esempio per la scuola 
elementare e la scuola dell'infanzia o per servizi di 

polizia o altro. 

I contributi per spese correnti sono passati da 90,6 a 
94,1 milioni di franchi. Gran parte di questo aumento si 

spiega con l’incremento dei sussidi cantonali per i 

docenti della scuola elementare e la scuola dell’infanzia 
che dal 2002 al 2003 sono passati da 48,2 a 52,9 milioni 

di franchi.  

Tabella 3 Ripartizione funzionale del conto di gestione corrente, dal 1998 
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nota: il dato 2001 non include i 40 mio fr. attribuiti da Lugano alla propria cassa pensioni 
 

 
L’esame della tabella 3 relativa alla ripartizione fun-

zionale delle spese e dei ricavi mostra che dal 2002 al 
2003 poco è cambiato. Le variazioni della spesa netta 

pro capite per funzione sono abbastanza contenute con 

leggeri aumenti per le funzioni “Amministrazione”, 
“Previdenza sociale”, “Traffico” e “Protezione ambien-

te”, mentre per le altre funzioni si rilevano dei costi netti 

pro capite leggermente diminuiti rispetto al 2002. Le 
funzioni più onerose in termini di costo netto per 

abitante si confermano essere la “Previdenza sociale” 

con fr. 608, l’”Educazione”: fr. 490; l’”Amministrazione”: 
fr. 380 e il “Traffico” con fr. 230. 

 
 
 

Il conto degli investimenti e il conto di chiusura 

La tabella 4 indica l'ammontare totale degli investimenti 

netti, l'autofinanziamento e la necessità di finanziamento 
o risultato totale. Nella tabella 10 troviamo il dettaglio 

per comune degli investimenti lordi e netti. 

È già stato rilevato che gli investimenti netti sono 
aumentati (da 132,3 a 164,4 milioni di franchi) e che 

l’autofinanziamento è diminuito (da 196,0 a 159,4 milioni 

di franchi). Il grado di autofinanziamento è quindi sceso 

al 97,1% dopo che negli ultimi cinque anni era sempre 

stato superiore al 100%. 

L’attività di investimento dei comuni sembra essere in 

ripresa poiché vi sono molti progetti che stanno 

entrando in cantiere per esempio nel settore dell’edilizia 
scolastica ed anche nel settore del traffico. Non si 

possono infine non menzionare le importanti opere che 

la città di Lugano sta portando avanti. 
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Tra i comuni che maggiormente hanno effettuato inve-
stimenti oltre a Lugano, i cui investimenti netti di fr. 40,3 

milioni rappresentano quasi un quarto del totale, vi è da 

citare Locarno con 6,6 milioni; Bellinzona con 5,7; 
Ascona e Cadempino con 5,1; Losone con 4,2; Tegna 

con 4,0; e Chiasso con 3,8 milioni di franchi. 
 

Tabella 4 Conto degli investimenti e conto di chiusura, dal 1998 
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Il bilancio patrimoniale 

Dalla tabella 5 risulta che la somma di bilancio dei co-

muni è scesa da 3’031,0 a 2'927,7 milioni di franchi. 
Dall’esame del bilancio si constata che all’attivo sono 

diminuiti i beni patrimoniali e al passivo il capitale di terzi 

per un importo di circa 130 milioni. I comuni hanno quin-
di impiegato la liquidità di cui disponevano per rimbor-

sare parte dei debiti verso gli istituti di credito. Malgrado 

i rimborsi, il capitale di terzi rimane piuttosto elevato 
poiché a fine 2003 ammonta ancora a fr. 2'329,3 milioni. 

I beni amministrativi sono aumentati da fr. 1'678,7 a 

1’703,0 milioni poiché gli investimenti netti sono stati più 
elevati degli ammortamenti. I beni amministrativi a bilan-

cio, anche se negli ultimi anni sono diminuiti, sono anco-

ra molto elevati e sono la conseguenza di ammortamen-
ti insufficienti piuttosto che il risultato di importanti inve-

stimenti. Un ritmo di ammortamento più adeguato, attor-

no cioè al 10% dei beni amministrativi, consentirebbe di 
aumentare l’autofinanziamento e contenere così l’inde-

bitamento che rappresenta ancora un importante rischio 

latente. 

L'aumento del capitale proprio salito a 512,2 milioni di 

franchi è stato costituito dagli avanzi correnti conseguiti 
dai comuni nel corso degli anni. 

Il debito pubblico inteso come differenza tra il capitale di 

terzi e i beni patrimoniali è passato da 1'184,6 a 1'190,8 
milioni di franchi con un aumento di 6,2 milioni di 

franchi. L’aumento del debito pubblico verificatosi nel 

2003 non è preoccupante, in particolare se si considera 
che il pro capite è ulteriormente diminuito da fr. 3'798 a 

fr. 3'740.  

Dal 1998 al 2003 il debito pubblico pro capite è 
diminuito in modo marcato passando da 5'213 a 3'740 

franchi. E' utile a questo proposito precisare che la 

diminuzione del debito pubblico, intervenuta negli ultimi 
anni, è stata causata in parte dalla trasformazione in SA 

delle aziende elettriche di Lugano (2000) e Chiasso 

(2001) con conseguente rivalutazione contabile degli 
impianti e trasferimento delle plusvalenze all'attivo del 

bilancio del comune come crediti patrimoniali. 
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Tabella 5 Bilancio patrimoniale e debito pubblico, dal 1998 
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Gli indicatori finanziari 

Gli indicatori o indici finanziari sono, di regola, delle per-

centuali che mettono in relazione delle grandezze de-

sunte dai conti comunali. Nel riquadro che figura a pagi-

na 11 sono definiti gli indicatori finanziari utilizzati. Sulla 

base delle scale di valutazione proposte per i singoli in-

dicatori (vedi riquadro) è possibile dare un giudizio som-

mario sulla situazione del singolo comune e individuare 

determinati punti di forza o di debolezza. Il confronto 

con i valori medi cantonali (tabella 6) permette infine di 

situare un comune per rapporto all'andamento generale. 

Gli indicatori finanziari hanno però anche dei limiti nel 

senso che sono in grado di descrivere una determinata 

situazione ma non sono in grado di indicarne le cause. 

Per comprendere le cause che hanno condotto ad una 

data situazione si dovrà esaminare il contesto specifico 

comunale e studiare e analizzare molto più approfondi-

tamente bilancio, conto di gestione corrente e conto 

investimenti su più anni. 

Gli indicatori finanziari che si potrebbero calcolare sono 

moltissimi. Nel quadro del modello contabile svizzero 

per gli enti pubblici, vengono consigliati i quattro 

seguenti indicatori: la quota degli interessi, la quota 

degli oneri finanziari, il grado di autofinanziamento e la 

capacità di autofinanziamento. Nella tabella 6 troviamo 

anche il valore medio per altri indicatori quali la 

copertura delle spese correnti, il tasso di ammortamento 

e il debito pubblico pro capite. 

Per rapporto agli anni precedenti, sono stati aggiunti 
due nuovi indicatori: la quota di indebitamento lordo e la 

quota degli investimenti (cfr. tabella 12 che riporta il 

valore degli indicatori 2003 per tutti i comuni).  

La quota di indebitamento lordo mette in relazione i 

debiti verso terzi (esclusi gli impegni correnti e i finanzia-

menti speciali) con i ricavi di gestione corrente. Con 
questo indicatore si riesce meglio a definire l’importanza 

dell’indebitamento del comune poiché i debiti sono 

rapportati al potenziale finanziario espresso dal volume 
dei ricavi. Rispetto alla nozione del debito pubblico 

questo indicatore ha inoltre il vantaggio di non più 

dedurre dal capitale di terzi i beni patrimoniali il cui 
valore dipende dai criteri di valutazione applicati ai beni 

comunali che possono differire da comune a comune. 

La quota degli investimenti permette di relativizzare 
l’importanza degli investimenti realizzati da un comune 

mettendoli in relazione con la somma delle uscite 

correnti e le uscite per investimento. 

Dall'esame degli indicatori finanziari 2003 relativi 

all’insieme dei comuni, contenuti nella tabella 6, si rileva 

che il grado di copertura delle spese correnti è sceso dal 
3,5% all’1,3%. Il fatto di per sé non sarebbe preoccu-

pante se venissero contabilizzati ammortamenti adegua-

ti. Per contro gli ammortamenti sui beni amministrativi 
(9,1%) sono ancora insufficienti non raggiungendo il 

minimo tecnico auspicato del 10%. 
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La quota degli interessi è scesa dall'1,4 all’1%. 
L’ulteriore diminuzione dei tassi di interesse e la conver-

sione a tassi più favorevoli o il rimborso dei prestiti fissi 

giunti in scadenza, ha consentito una nuova riduzione 
della quota degli interessi. 

Conseguentemente la quota degli oneri finanziari è dimi-

nuita lievemente passando dal 9,6 al 9,1%. Secondo la 
scala di valutazione il valore di questo indicatore è da 

considerare discreto. Tuttavia questo dato deve essere 

un poco rivisto alla luce del fatto che gli ammortamenti 
ordinari sono al di sotto di quanto previsto dal modello 

contabile. 

Il grado di autofinanziamento globale è buono situandosi 
ben al di sopra dell'80% (97,1%) anche se gli investi-

menti, seppur aumentati, rimangono modesti. Per i 

prossimi anni vi è da attendersi una diminuzione del 
grado di autofinanziamento se come probabile aumen-

teranno gli investimenti. 

 

Tabella 6 Indicatori finanziari, dal 1998 

�
� ��� � � ���� �� � � � �� � � � �� � �� �� � � �

. "! �$ ��	� �
�	������� ��� � � �

& ��� ��! ���� ""� �� �� � � ������ 	��� % ! ���������! 	� � �� / � � �� / � � �� / � � �� / � � �� / � � �� / � ��� ��� ��

���������	�� 
 ��  � � ��  � � ��  � � ��  � � ��  � 
 ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � ��  � 
 ��  � 
 ��  � � �
  � � ��  � 
 �
  � �

( ������� 	���, � 	�����	�� ���� ��01 2� % ! ���������! 	� � ��/ � � ��/ � � � ��/ � � � �� / � ��� / � ��� / � �	� ! ������ 	�� �

���������	�� � �
  � � ��  � � � ��  � 
 � ��  � � � ��  �� � � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � ��  � � ��  � � �
  � 
 � ��  � � ��  � � ��  � �

3 ! ����� ' "���	�� �� � � ��01 1 2� % ! ���������! 	� � �� / � � �� / � ��� / � � �� / � � �� / � � �� / � , � � �

���������	�� 
 ��  � � ��  � �
 ��  � �� ��  � �� ��  � �� ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � ��  � � ��  � � ��  � � ��  � � ��  � � ��  � �

3 ! ����� ' "���	� �����		$ ����01 1 2� % ! ���������! 	� � � ��/ � � � �� / � � � �� / � ��� / � ��� / � ��� / � �� ���

���������	�� 
 � ��  � 
 � �
  � � ��  � �� ��  � �� ��  � �� ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � �
  � 
 
 ��  � �

4 �������! ����		$ ��� 	��� % ! ���������! 	� � � � ��/ � � � ��� / � �� ��� / � � � � �� / � � � � ��/ � ���� / � , ! �	��

���������	�� � � � ��  � � � � ��  � � � � ��  � � � ��  � 
 � � ��  � � � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� 
 � 
 ��  � 
 
 � ��  � 
 � � ��  � 
 � � ��  � 
 � � ��  � 
 � � �
  � �

& ����* ����! ����		$ ��� 	��� % ! ���������! 	� � � �� / � � � �� / � �� �� / � � � �� / � � � �� / � � � ��/ � � ! ������ 	�� �

���������	�� 
 
 ��  � 
 � ��  � � � ��  � � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� 
 
 ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 
 ��  � �

- � , �����! , , "������������� ��	���
� % ! ���������! 	� � 
�� � � � 
� � � � � 
� � �� � 
� �� � � 
��� � � 
�� � � �� ���5� "�  ���

���������	�� � �
 � � � � �
 � � � � � � � � � �� � � � �� 
 � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � �� � � � � �� � � � � �� 
 � � � �� � � � � �
 � � � � �� � � � �

3 ! ����������"� ��������� % ! ���������! 	� ���/ � � � �� / � � ��� / � � � ��/ � � � ��/ � � ��� / � �� ���

���������	�� � ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � � � ��  � � � ��  � � � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � ��  � 
 � ��  � 
 
 ��  � 
 � ��  � 
 � ��  � 
 � �
  � �

3 ! �������	�� , ���� 	���"����� % ! ���������! 	� � � � � � � � ��/ � � � � �� / � "��

���������	�� � � � � 
 � � �
  � � � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � � � � 
 � � ��  � 
 � � ��  � �

3 ! ����� ' "���	 � � ���� 	��� % ! ���������! 	� � � � � � � �� / � � � ��/ � �� ���

���������	�� � � � � 
 � ��  � 
 � ��  � �

��������� �� �	���� 	� ������	�� � � � � 
 � ��  � 
 � ��  � �

01 2� �
 � �� � �� 	� �	�� �  � �  � �� �� � � � 
 � � � � �
 % � � � �� � (�
 �! �� 
 � �0� (	��	�3 % � � 	� �� �� � ) ����2�� �� � 	�� 
 �� �
 � 
 �� � 		�� � � 
 � � 
 �� �� �3 % �   � �� % � �  �� � �� ��
 �� 	� � � � � 
 ! � �

01 1 2� � �  � 	������,� �	�� �  � �  � ���� � 
 � � �(� 	� %  � �� ) ) �� 	
 � �� �
 �  �� ��� �� � 	�� 
 �� �
 � 
 �� � 		�� � � 
 � � 
 ���� �3 % �   ��� % � �  �� � ����
 �� 	� � � � � 
 ! � �



________________________________________________________________________________________________ 
statistica finanziaria dei comuni 2003 - pagina 10 - 

La capacità di autofinanziamento nel 2003 è scesa 

all’11,7% (2002: 14,3%). Negli ultimi anni è in costante 

calo anche se è ancora ampiamente sufficiente. 

Il debito pubblico pro capite è sceso nel 2003 a 3'740 

franchi (2002: 3’798). Le differenze tra i comuni, come 

peraltro per gli altri indicatori, rimangono però enormi. 
Infatti vi sono comuni con il debito pubblico negativo ed 

altri con decine di migliaia di franchi di debito pubblico 

(piccoli comuni di valle).  

In questi ultimi anni alcuni comuni hanno sciolto le loro 

aziende municipalizzate dell’acqua potabile inserendo 

attivi e passivi nonché le spese e i ricavi nei conti comu-
nali con conseguente impennata del debito pubblico 

anche se in realtà la situazione finanziaria non è per nul-

la mutata. A ben vedere in effetti per avere un quadro 
completo della situazione debitoria bisognerebbe conso-

lidare i conti del comune con quelli delle aziende munici-

palizzate o addirittura si potrebbe postulare il principio di 
un consolidamento con tutti gli enti pubblici e le società 

partecipate.  

Nel quadro dei lavori circa la revisione del modello 
contabile per gli enti pubblici in atto a livello nazionale 

uno degli argomenti in discussione è proprio il consoli-

damento dei conti del comune con gli enti controllati o 

partecipati (aziende municipalizzate, consorzi, società 

anonime partecipate). I problemi tecnico-contabili da 

risolvere sono però molto complessi. 

La tabella 6 mette anche a confronto gli indicatori finan-

ziari degli insiemi “tutti i comuni”, “tutti i comuni senza 

Lugano” e “Lugano”. Lo scopo è evidenziare l’influsso di 
Lugano sul valore medio degli indicatori.  

Questo confronto permette di concludere che gli indica-

tori finanziari dei comuni sono migliorati in modo chiaro 
anche senza considerare Lugano (si veda l’evoluzione 

di “tutti i comuni senza Lugano”). Per l’insieme di “tutti i 

comuni” gli indici finanziari sono ancora migliori poiché 
gli indicatori di Lugano sono nettamente migliori rispetto 

alla media. Lugano contribuisce senza dubbio al 

miglioramento del quadro generale degli indicatori 
finanziari in particolare per quanto riguarda la quota 

degli interessi.��

La tabella 7 presenta gli indicatori finanziari per regioni 
ciò che permette di fare considerazioni interessanti. Se 

come ci si poteva attendere il quadro relativo al 

comprensorio delle Tre Valli evidenzia chiare difficoltà, 
anche i comprensori del Locarnese e della Vallemaggia 

presentano indicatori finanziari chiaramente peggiori 

rispetto alla media cantonale. 
 

Tabella 7 Indicatori finanziari per regioni, dal 2001 
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Conclusioni e previsioni 

Il 2003 rappresenta probabilmente un anno 

di svolta per le finanze comunali: le spese 

correnti aumentano (+12,9 milioni) e i ricavi 
diminuiscono (-16,4 milioni). Se questa 

tendenza dovesse confermarsi ben presto i 

comuni, presi nel loro insieme, chiuderanno 
la gestione corrente nuovamente nelle cifre 

rosse come a metà degli anni ’90. A riprova 

del peggioramento della tendenza si 
constata un certo degrado degli indicatori 

finanziari. La statistica finanziaria 2004 dei 

comuni ticinesi mostrerà probabilmente un 
deterioramento del quadro finanziario anche 

se in termini ancora contenuti. Le spese del 

personale e quelle per beni e servizi hanno 
ripreso ad aumentare; in taluni settori inoltre 

è in atto un aumento costante dei costi 

(case per anziani e aiuto domiciliare), il 
Cantone inoltre già nel 2004 ha chiamato 

nuovamente i comuni a partecipare alle 

spese per l’assistenza sociale e per i prossi-
mi anni vi sono da attendersi ulteriori 

aumenti di partecipazioni dei comuni. Tra i 

fattori positivi citiamo per contro i bassi tassi 
di interesse che continuano anche nel 2005. 

Sulla base dei conti consuntivi 2003 

l’impatto degli sgravi fiscali non sembra 
essere stato così forte come si poteva 

immaginare anche perché contempora-

neamente è entrata in vigore la Legge sulla 
perequazione finanziaria intercomunale che 

con l’aumento cospicuo del contributo di 

livellamento ha limitato i danni per i comuni 
più deboli. 

Si evidenzia infine che malgrado gli sgravi 

fiscali introdotti negli ultimi anni il moltipli-
catore d’imposta medio dei comuni dal 1998 

al 2003 è diminuito di quattro punti 

passando dall’86% all’82%. 

E’ però anche vero che i comuni del 

Sottoceneri diventano sempre più forti 

finanziariamente e quelli del Sopraceneri 
sempre più deboli e solo grazie ai crescenti 

contributi di perequazione molti comuni 

rimangono a galla. 
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Allegato statistico 

Qui di seguito il dettaglio per ogni comune* 

Tabella  8  Alcuni valori indicativi 

Tabella  9  Conto di gestione corrente 

Tabella  10  Conto degli investimenti e Conto di chiusura 

Tabella  11  Bilancio patrimoniale 

Tabella  12  Indicatori finanziari 

Tabella  13 Indicatori finanziari per comprensori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* numero di Comuni nel 2003 = 238 (come già nel 2002); 

 i dati dei Comuni di Besazio, Cabbio e Muggio si riferiscono all'anno 2002 


